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Introduzione

La Memoria Storica studia le forme e i modi in cui le società ricordano il passato. 
Che cosa si ricorda collettivamente o si decide di dimenticare? In che modo le memorie collettive 
forgiano la comprensione del presente e la creazione del futuro? La Memoria Storica è parte 
importante del modo in cui individui, comunità e nazioni costruiscono la propria identità e 
comprendono le loro relazioni reciproche. 

A chi si rivolge questa guida? 

Questa guida vuole aiutare le organizzazioni per l’apprendimento agli adulti nell’utilizzo della 
memoria storica come strumento formativo. La guida contiene definizioni, suggerimenti pratici 
ed esempi di buona norma per l’utilizzo della memoria storica come supporto all’insegnamento 
della storia, alla scoperta della memoria locale e collettiva e rappresenta un aiuto per gli studenti 
nella scoperta e trasmissione delle loro identità individuali e collettive. 

La guida si rivolge ad associazioni culturali come musei e biblioteche, operatori dell’educazione 
agli adulti e organizzazioni di comunità impegnate nell’apprendimento agli adulti. È uno dei 
risultati principali del progetto KC-MEM finanziato attraverso il programma Grundtvig e sviluppa-
to da sei partner europei nel 2014-2015. Il sito internet del progetto, www.kc-mem.eu, contiene 
maggiori informazioni, come la ricerca delle origini, la guida dettagliata alla memoria storica e 
casi di studio dei sei progetti pilota utilizzati per sviluppare e analizzare il progetto 
d’insegnamento.  

Nel dettaglio, la guida contiene: 

• Una breve definizione della memoria storica.
• Un riassunto dei benefici ottenuti dagli studenti lavorando con la memoria storica .
• Un progetto d’ insegnamento .
• Casi di studio concisi che illustrano come il progetto d’ insegnamento possa essere 

adattato a diversi contesti di apprendimento agli adulti. 
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Che cos’è la memoria storica?

Parole come memoria, storia e identità sono utilizzate normalmente ma definite di rado. La 
relazione tra storia formale, ‘ufficiale’ e memoria locale e comunitaria è complesso, e i due 
concetti spesso differiscono. Questa sezione vuole fornire alcune definizioni e una discussione 
sulla relazione tra storia e memoria.  

Storia

Con il termine Storia s’ intende la documentazione “ufficiale” di eventi passati. Ha radici nella 
raccolta metodica e formale e nell’analisi delle testimonianze. Ciò nonostante, la documentazio-
ne non è imparziale, è sempre incompleta e problematica. La storia è sempre contestata e 
negoziata.  

Memoria

La Memoria lavora su livelli diversi. Le memorie individuali comprendono la memoria a breve 
termine legata alla vita di tutti i giorni e memorie più profonde legate a eventi importanti da 
ricordare a lungo. Le memorie sono costantemente create, ricreate e dimenticate con un processo 
inconscio. La  trasmissione della memoria in modo informale può causare la perdita della stessa 
dopo due generazioni. La memoria può essere espressa in forma fisica; ad esempio con i memo-
riali di comunità o i cimeli di famiglia.   

Memoria storica

La memoria storica é il processo con cui memorie personali e di comunità sono utilizzate per 
creare storia. Opera nell’interfaccia tra esperienze individuali, personali e di comunità ed espres-
sione formale della storia di una nazione o di una comunità.  

Per una discussione più dettagliata su storia, memoria e comunità, si prega di consultare la “Guida 
all’utilizzo della memoria storica in contesti di apprendimento agli adulti” che può essere scarica-
ta dal sito del progetto alla pagina  http://kc-mem.eu/resources/03_wp2_guide_en/ 
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In che modo la memoria storica può sostenere l’apprendimento 
agli adulti? 

La memoria storica come strumento di lavoro può: 
 

• Coinvolgere attivamente gli studenti adulti con la storia della loro comunità locale.
• Aiutare gli studenti a sviluppare abilità e competenze nelle interviste, ricerche, analisi e 

comunicazione.
• Recuperare, identificare o raccogliere esperienze del passato dimenticate o ignorate, 

creando nuove informazioni sulla storia di una comunità.
• Aiutare a combattere l’isolamento delle persone anziane, sostenendo l’autostima e 

fiducia in se stessi per dimostrare che le loro esperienze e ricordi rappresentano un 
valore per la comunità.

• Aiutare le persone a negoziare le loro identità individuali e comunitarie.
• Sostenere le comunità nella comprensione delle esperienze altrui. 
• Rafforzare la società civile e locale attraverso la narrazione e la condivisione della 

memoria con la comunità.

Gli studenti adulti sono interessati alla memoria storica? 

I partner del progetto KC-MEM hanno intrapreso un sondaggio tra gli studenti adulti in 6 paesi 
europei per rilevare l’ interesse nel passato e la cognizione del concetto di memoria storica. I 
partner hanno intervistato 187 persone sulla loro formazione, interessi e coinvolgimento 
nell’apprendimento adulto. 

Ne è emerso che: 
 

• La maggior parte degli intervistati è interessata al passato.
• Le persone con un livello di istruzione superiore sono più interessate al passato rispetto 

a quelle con un livello di istruzione inferiore.
• In genere, agli intervistati non piacevano le lezioni di storia a scuola, perché erano noiose 

e non legate direttamente al loro passato.
• Molti intervistati, nello specifico con un livello d’ istruzione inferiore , avrebbero voluto 

conoscere il passato delle loro famiglie e la storia locale. 
• Gli intervistati hanno percepito come storia e memoria siano significative per la creazio-

ne di identità locali e senso di comunità.
• Gli intervistati hanno pensato che sia importante trasmettere le tradizioni e i valori della 

comunità alle generazioni più giovani. 
• Gli intervistati non sono sicuri di trasmettere la loro conoscenza del passato agli altri, al 

di là delle conversazioni informali con la famiglia e gi amici. 
• Gli intervistati hanno parlato raramente di memoria nel contesto della storia. 

Da queste risposte emerge come la memoria storica possa dare un importante contributo ai 
programmi per l’apprendimento agli adulti, coinvolgendoli nello studio del passato, per promuo-
vere un senso di identità individuale e di comunità, sostenere l’apprendimento intergeneraziona-
le e il coinvolgimento della comunità. 
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Perché le organizzazioni per la formazione degli adulti dovrebbero utilizzare la 
memoria storica? 

Le organizzazioni per l’apprendimento possono inserire la memoria storica nei loro curricula in 
modi diversi. Più rilevante per chi studia storia, la memoria storica può essere importante anche 
per altri interessi culturali e passatempi, come letteratura, danza, cucina, musica folk. Includere la 
memoria storica significa introdurre un’altra dimensione ai corsi nel tempo libero, sostenendo le 
dinamiche del gruppo e la coesione della comunità, incoraggiando i partecipanti a condividere 
memorie personali e comunitarie.  

In quanto parte del progetto KC MEM, i ricercatori hanno intervistato i rappresentanti di 31 
organizzazioni per la formazione tra marzo e maggio 20141.  Ognuna delle organizzazioni 
coinvolte, comprendenti biblioteche, musei, centri culturali e scuole superiori, è impegnata 
nell’apprendimento informale degli adulti. Le interviste hanno rivelato modi diversi con cui 
queste organizzazioni utilizzano la memoria storica e identificano esempi di buona pratica. Di 
seguito, alcuni temi emersi dalle interviste:  

• Le questioni legate alla memoria sono importanti per molte organizzazioni che lavorano 
con studenti adulti, perché memoria e identità sono alla base dello sviluppo sociale e 
della comunità. 

• I risultati positivi dei progetti focalizzati sulla memoria comunitaria posso superare lo 
sviluppo di abilità individuali a beneficio di tutta la comunità, attraverso legami più forti 
tra individui e un maggior senso di appartenenza.  

• Il grado di esperienza delle organizzazioni nel settore della memoria storica varia 
ampliamente. Alcune si concentrano maggiormente sulla storia “formale” rispetto alla 
memoria, per raggiungere imparzialità storica. Altre pensano che l’apprendimento 
avvenga in modo più effettivo attraverso un scambio attivo di conoscenze, memorie e 
idee. 

• Coloro che lavorano con adulti più anziani sono particolarmente entusiasti del valore 
della memoria storica. Pensano che sia importante mostrare alle persone anziane che la 
loro conoscenza di vita e i ricordi degli anni più attivi e creativi nella società siano impor-
tanti ancora oggi. 

 

1 Queste interviste riguardavano organizzazioni di Cipro (Nicosia), Regno Unito (Leeds), Polonia (Kraków, Poznań, 
  Skrzebowa e Kamienica), Slovenia (Ljubliana, Naklo and Kranj) e Spagna (San Sebastian e Gernika).
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L’utilizzo della memoria storica con studenti adulti

Le sezioni successive introducono uno schema di insegnamento sviluppato dai partner del 
progetto per l’ introduzione del concetto di memoria storica nell’ apprendimento adulto informa-
le. Scopo del progetto era il recupero, l’identificazione e la raccolta delle memorie locali (qualora 
materiali o immateriali) da narrare all’interno di un a output creativo da condividere con il resto 
della comunità. 

Per gli studenti

• Essere coinvolti attivamente e amare l’apprendimento.
• Sviluppare competenze chiave, in particolare il pensiero critico, la risoluzione dei proble-

mi, la capacità di comunicazione e la creatività.

Per la comunità locale
 

• Analizzare questioni e idee legate alla storia e alla memoria.
• Promuovere l’identità locale e la comprensione tra individui e comunità.

Il progetto d’insegnamento può raggiungere i seguenti risultati per gli studenti adulti, in base al 
contesto:  

• Sviluppare abilità richieste nel tempo presente, come il pensiero critico, la risoluzione 
dei problemi, la comunicazione, la creatività e l’innovazione.

• Migliorare la conoscenza degli studenti e la consapevolezza della storia locale e della 
memoria.

• Rafforzare negli studenti il senso di appartenenza alla comunità.
• Aumentare l’autostima con il coinvolgimento in un progetto da condividere e da presen-

tare alla comunità locale.
• Motivare l’ impegno nell’apprendimento e nella vita di comunità.
• Permettere agli studenti di accedere alle organizzazioni culturali locali in modo nuovo.
• Documentare e riconoscere la conoscenza e le abilità degli studenti.
• Sviluppare negli studenti la conoscenza della relazione tra identità locale, nazionale ed 

europea. 
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Il Progetto d’Insegnamento 

Obiettivi dell’insegnamento 

Il progetto educativo KC-MEM mira a sostenere studenti adulti nello sviluppo di abilità necessarie 
nel tempo presente, attraverso l’apprendimento della costruzione e della trasmissione della memo-
ria locale. Questo progetto aiuta a sviluppare la cittadinanza attiva e la coesione sociale, attraverso 
l’analisi della memoria locale e il modo con cui interpretarla per la comunità in forma creativa.  

Gli obiettivi chiave del progetto d’insegnamento sono i seguenti: 

 
Conoscenza 
 

• Fornire agli studenti informazioni storiche sul soggetto/periodo affrontato.
• Presentare agli studenti il concetto di memoria e come questo viene trasmesso e costruito.
• Aiutare gli studenti a esplorare diverse fonti da cui provengono le memorie: archivi, musei, siti 

storici, testimonianze di persone vive.
• Creare e condividere i racconti degli studenti sul tema scelto. 

Abilità
 

• Analizzare in modo critico le fonti storiche insieme con memorie soggettive e oggettive dello 
stesso periodo.

• Sviluppare la creatività e la fiducia degli studenti con l’elaborazione di un progetto creativo da 
condividere con la comunità.

• Migliorare le abilità degli studenti nel lavoro di gruppo, il senso critico e la capacità di prende-
re decisioni .

Valori

• Sostenere gli studenti nel lavoro con persone di origini diverse, riconoscendo e accettando la 
diversità.

• Rafforzare il senso di appartenenza della comunità e incoraggiare la cittadinanza attiva tra gli 
studenti. 

• Accertarsi che i partecipanti siano membri attivi del processo di apprendimento e responsabili 
del loro proprio apprendimento.

• Promuovere atteggiamenti positivi verso il processo di apprendimento.
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Tempistica e fasi

Il Progetto d’Insegnamento prevede una durata totale di circa 20 ore, ma può essere prolungato o 
sintetizzato secondo le esigenze. Si suddivide in 5 fasi principali:

• Fase 1: Presentazione dell’argomento.
• Fase 2: Identificazione delle memorie.
• Fase 3: Analisi e costruzione narrativa.
• Fase 4: Progetto creativo.
• Fase 5: Condivisione con la comunità.

Queste cinque fasi possono essere effettuate in sequenza o, nella pratica, sviluppate consecuti-
vamente. Per esempio, uno dei progetti pilota gestisce le fasi 3 e 4 insieme, con la costruzione 
dell’analisi e dei racconti come parti del processo di scrittura di una mostra relativa alla comunità. 
Contemporaneamente, i progetti pilota ritornano spesso sui concetti di storia e memoria per 
assicurarsi che gli studenti abbiano assimilato correttamente i concetti e possano utilizzarli per 
dar forma al proprio lavoro.   

Consegna del progetto d’insegnamento

L’elenco di attività di base che segue deve essere espletato prima di intraprendere un progetto 
d’ insegnamento. Alcune attività sono di carattere generale, altre partnerte più specificatamen-
te al concetto di memoria. 

• Identificare e selezionare un target di studenti adulti.
• Identificare uno spazio idoneo per l’apprendimento, che sia accessibile a tutti, e stabilire 

collaborazioni importanti.
• Identificare gli obiettivi di apprendimento prioritari per il progetto, preferibilmente 

insieme con gli studenti.
• Identificare un tema rilevante da focalizzare per la ricerca all’interno delle memorie 

locali – gli studenti dei progetti pilota sono stati più motivati se coinvolti nella selezione 
degli argomenti di ricerca. 

• Identificare le fonti di memoria (per esempio, archivi locali o collezioni di musei, risorse 
on line come banche di immagini e giornali, o intervistati della comunità locale) e confer-
mare i dati di accesso.

• Creare uno schema dettagliato basato sul progetto d’insegnamento KC-Mem, e risorse d’ 
insegnamento necessarie.

• Identificare il modo con cui gli studenti condivideranno le loro scoperte con la comunità, 
insieme con le risorse necessarie per effettuare questo passaggio (come sopra, questa 
fase ha più successo se gli studenti sono coinvolti nella definizione del metodo di 
condivisione del loro lavoro).

• Identificare la modalità di registrazione e valutazione dell’avanzamento dell’apprenden- 
   te, se necessario.



Fase

PRIMA DELL’INIZIO: Introduzione al progetto 

Obiettivo 

Presentazione del 
progetto      

Presentare il progetto agli studenti.
• Presentare il problema da risolvere (come le memorie locali 

sono rappresentate nel patrimonio locale in modo materiale 
o immateriale) e le attività pianificate. 

• Condividere le finalità del progetto e gli obiettivi di appren-
dimento con gli studenti.

• Trasformare i suggerimenti degli studenti in decisioni 
all’interno del progetto (p.e. Il soggetto storico e le tipologie 
di memorie da studiare). 

Fase

FASE 1: Introduzione al soggetto

Obiettivo di apprendimento 

Contesto storico Sviluppare nei partecipanti la conoscenza della storia del 
soggetto/periodo.

• Introdurre la narrativa storica legata al soggetto, con 
divergenze chiave o settori  di controversia). 

Fase

FASE 2: Identificazione delle memorie 

Obiettivo di apprendimento 

Definizione dei criteri di 
ricerca 

Definire i criteri per identificare memorie rilevanti e diverse del 
periodo storico analizzato.

Ricerca e raccolta di 
memorie

Analizzare fonti diverse per documentare memorie locali.
• Questa fase può includere lo sviluppo di abilità specifiche, la 

capacità di intervistare testimoni in vita o la conoscenza delle 
metodologie di ricerca storica.

Memoria e storia Analizzare le differenze esistenti tra la memoria e la storia nel 
periodo scelto.

• Esaminare come la memoria del periodo è legata all’analisi 
storica.

• Analizzare come il periodo viene ricordato e/o commemorato 
nella comunità locale e, più ampliamente, nella società. Cosa 
viene ricordato o omesso? 

Concetto di memoria Presentare ai partecipanti il concetto di memoria, come viene 
trasmesso e costruito.

8
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Fase

FASE 3: Analisi – Costruzione del racconto

Obiettivo 

Analisi delle 
memorie 

Identificare le scoperte principali dalle memorie recuperate.
• Ordinare e riassumere le memorie.
• Identificare e spiegare somiglianze, differenze, narrazioni 

contrastanti.
• Identificare le ragioni della priorità di alcune memorie su 

altre in versioni “ufficiali” o formali della storia.

Costruzione 
del racconto   

Creare una storia cronologica, coerente e differenziata del periodo.
• Porre le memorie nel contesto dello scenario storico degli 

eventi.
• Creare un racconto che riconosca e spieghi le differenti 

versioni degli eventi.

Fase

FASE 4: Output creativo

Obiettivo 

Output creativo I partecipanti sviluppano una produzione creative che riflette le 
memorie locali e il racconto costruito.

• Lavorare con i partecipanti per identificare i mezzi più appro-
priati per condividere la ricerca con la comunità locale (p.e. 
una mostra, una pubblicazione, un sito internet) – quest’ 
attività potrebbe essere svolta prima all’interno del progetto 
se i partecipanti hanno idee chiare sull’attività da svolgere.

 I partecipanti sviluppano una output creativo con la guida di 
tutor se necessario.

• Possibilità di costruire abilità specifiche in questa fase, p.e. la 
scrittura del testo per una mostra, abilità TIC. 

Fase

FASE 5: Condivisione con la comunità 

Obiettivo 

Condivisione I partecipanti definiscono, organizzano e/o sviluppano una struttu-
ra o uno spazio per condividere le memorie locali con la comunità 
Questa fase può includere lo sviluppo di abilità, p.e. scrivere 
comunicati stampa o relazionarsi con i media locali.
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Utilizzo del Progetto d’Insegnamento 

Metodi d’insegnamento  

I progetti pilota si avvalgono di metodologie d’insegnamento adatte alle circostanze individuali 
e agli studenti con cui lavorano. La valutazione ha identificato alcune scoperte chiave sull’ 
efficacia di metodi diversi.  

• I partner hanno rilevato che l’apprendimento dialogico e applicativo rappresenta il 
metodo di insegnamento più apprezzato e adatto ai partecipanti e all’argomento 
trattato. Un coordinatore ha affermato che: “Lo scopo non è stato insegnare di per sé, ma 
facilitare un ambiente in cui la conoscenza si costruisca insieme e in cui ognuno di noi, 
coordinatori e partecipanti, possa prendere la guida quando lo ritenga opportuno”.   

• Alcuni partner si sono avvalsi di un apprendimento basato sugli oggetti, provenienti da 
musei o portati dai partecipanti, che hanno generato memorie e costituito il fulcro di una 
discussione. L’apprendimento basato sugli oggetti è stato un buon veicolo per 
l’introduzione di nuovi temi o per portare alla luce nuove prospettive su di un argomento 
esistente.  

• Attività di gruppo che hanno coinvolto esperienze condivise, come visite a siti, incontri 
con testimoni in vita, interviste o lavori con oggetti, sono un mezzo valido per recuperare 
memorie individuali e comunitarie. Anche la ricerca attiva ha stimolato la discussione, in 
particolare quando i partecipanti hanno rilevato punti di vista o informazioni contrastanti. 

• Lezioni e presentazioni sono state utilizzate più raramente, ma tutti i partner hanno 
impiegato queste tecniche in situazioni specifiche, come la presentazione di obiettivi e 
contesto del progetto o per assicurarsi che gli studenti abbiano compreso i concetti di 
storia, memoria e memoria storica. 

5
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Le sezioni seguenti suggeriscono alcune idee per affrontare il progetto d’insegnamento con gli 
studenti.  

Questa è una parte importante del progetto d’insegnamento in termini di “impostazione” per gli 
studenti, al fine di stabilire gli obiettivi che i partecipanti vorrebbero raggiungere e illustrare loro 
la struttura e il programma proposto per il corso. 

• Chiedere agli studenti di presentarsi e di parlare di che cosa li ha motivati a partecipare 
al corso e i risultati che vorrebbero ottenere. Questo può aiutarli a decidere gli argomenti 
delle sessioni successive e fornire un riferimento per la valutazione.

• Alcuni partner si sono avvalsi del metodo di discussione di gruppo per decidere temi e 
argomenti del progetto e per accordarsi in modo congiunto sulla modalità di lavoro. La 
discussione di gruppo può anche aiutare a identificare la conoscenza che il gruppo 
possiede di un evento o di un periodo e identificare i settori in cui condurre ulteriori 
ricerche.

• Oggetti e materiali d’archivio possono fornire un incentivo utile alla discussione . I 
partner hanno usufruito di oggetti presenti nei musei, materiali d’archivio, fotografie 
storiche e interviste di storia orale per incentivare la discussione. 

• In base all’approccio con la memoria storica, può essere interessante per i partecipanti 
vedere che il modo in cui un evento o un periodo si ricorda ed è cambiato nel tempo. 
Dapprincipio, utilizzare articoli di giornale che riportano interpretazioni diverse di eventi 
contemporanei, può aiutare ad ampliare i punti di vista dei partecipanti su approcci 
diversi alla storia, dimostrando come i “fatti” possano essere discussi e l’ esistenza di 
visioni plurime degli eventi. 

FASE 1: Introduzione del tema

Questa è la fase di raccolta delle memorie in cui incoraggiare i partecipanti ad essere coinvolti 
completamente nel progetto. È una fase necessaria per permettere analisi più attente e discus-
sioni che si svolgeranno in fase 3, basate su quanto i partecipanti hanno scoperto, raccolto 
insieme e condiviso con il gruppo.  

• In questa fase è importante che i partecipanti possano accedere a materiali storici 
presentando punti di vista diversi sugli eventi. Questi possono spaziare ampliamente in 
base all’argomento e a quanto è disponibile  – oggetti provenienti da musei, materiali di 
archivio, testimonianze e documenti di storia di famiglia, articoli di stampa contempora-
nea e storica, film documentari, fotografie, programmi TV, etc. Questi possono generare 
nei partecipanti ricordi personali e costituire una base per la discussione.

• Questo passaggio può includere il lavoro sul campo, in particolare con interviste. Le 
interviste di storia orale possono essere svolte individualmente o in gruppi, al telefono o 
frontali, e devono essere registrate, con il permesso dell’intervistato. Organizzazioni a 
livello nazionale come  la UK Oral History Society http://www.ohs.org.uk/practical-
advice.php possono fornire una guida valida sul come condurre le interviste.

• Tutti i progetti pilota hanno rilevato che i partecipanti preferiscono lavorare in piccolo 
gruppi sugli argomenti che li interessano particolarmente. Questo sottolinea 
l’importanza della programmazione per condividere l’apprendimento, con un lavoro di 
gruppo o presentazioni più strutturate da parte di membri del gruppo.  

FASE 2: Riconoscere le memorie 
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Questa è la fase cruciale del progetto, perché i partecipanti cominciano a capire il significato 
della memoria storica riferita al loro argomento. Analizzano le memorie che hanno raccolto e 
creano una storia cronologica, coerente e varia del periodo.  

• Assicurarsi che i partecipanti abbiano l’opportunità di condividere la ricerca e 
l’apprendimento svolto in gruppo o individualmente, attraverso discussioni, lavori di 
gruppo o presentazioni.  

• Il processo di creazione di una forma narrativa con le memorie ricercate può portare 
disaccordi all’interno del gruppo. È importante possedere una strategia per gestire la 
situazione e assicurare il riconoscimento della voce di ognuno.  

FASE 3: Analisi e costruzione narrativa

La fase di output creativo richiede ai partecipanti di riflettere su quanto appreso e produrre un 
risultato materiale di tale apprendimento. Per esempio, in Spagna, gli studenti hanno elaborato 
un programma via radio basato sulle esperienze della prima scuola basca di Segura; nel Regno 
Unito i partecipanti hanno allestito un’esposizione sulla memoria storica della Prima Guerra 
Mondiale e in Polonia è stato creato un libro di ricette tradizionali insieme con poesie ispirate dal 
corso. 

• Lavorare con i partecipanti per decidere che tipo di output creativo vorrebbero realizza-
re, legato alle abilità da sviluppare, al contenuto ricercato, al budget e alle risorse 
disponibili.  

• Pensare prima a come condividere il progetto finale con una comunità più ampia. Per 
esempio, nel caso di una mostra, come viene divulgata e a quale pubblico si rivolge? 

FASE 4: Output creativo

Durante questa fase finale, gli studenti vengono incoraggiati a condividere le loro conclusioni con 
un pubblico più ampio. Per esempio, in Spagna gli studenti hanno trasmesso un programma via 
radio e prodotto un giornale da condividere all’interno della comunità. In Italia i partecipanti 
hanno prodotto una carta di orientamento legata alla memoria dei territori che il pubblico può 
utilizzare per scoprire luoghi connessi con la Seconda Guerra Mondiale. 

FASE 5: Condivisione con la comunità
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Fattori di successo

I partner hanno identificato una serie di fattori di successo durante la fase pilota.  

• Il legame personale dei partecipanti con il tema trattato, se diretto, attraverso i loro 
ricordi o l’interesse per l’argomento, è determinante per produrre entusiasmo e motiva-
zione. I partecipanti sono più interessati e motivati quando possono decidere gli 
argomenti lavorare. 

• L’importanza di avere tutor flessibili o coordinatori in grado di adattare il loro insegna-
mento alle necessità e alle preferenze degli studenti, e capaci di gestire le dinamiche del 
gruppo in maniera intelligente. Il partner italiano ha osservato che il progetto è abbas-
tanza flessibile e permette di concentrarsi sull’educazione tra pari, con la condivisione di 
abilità tra i partecipanti.

• Il luogo e l’ambiente di apprendimento sono importanti: i partecipanti necessitano di una 
sede in cui si sentirsi a proprio agio e sicuri per poter partecipare con altri. Spesso è un 
centro della comunità o un’altra sede all’interno della stessa, piuttosto che la classe di 
una scuola. Il partner inglese ha percepito come l’ambientazione nella classe possa 
essere restrittiva, perché sviluppa nei partecipanti l’aspettativa che verrà loro impartito 
un insegnamento e non un processo di apprendimento in cui impegnarsi. Il partner 
italiano ha commentato che le fasi del progetto svolte al di fuori della classe 
d’insegnamento sono più significative e che la maggior parte dell’apprendimento è stato 
effettuato in luoghi pertinenti alle memorie da ricercare. 
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• I partecipanti vogliono ricevere un’idea precisa dello scopo del corso e del programma 
settimanale. È importante condividere una versione del progetto d’insegnamento con I 
partecipanti, così che questi possano anticipare le attività che desiderano svolgere, in 
particolare in relazione alla output creativo. Il partner polacco ha modificato il progetto 
in consegna in base ai commenti degli studenti durante le diverse sessioni.  

• Tutti i partner hanno riscontrato che il progetto è efficace nel coinvolgere i partecipanti 
nel tema della memoria storica, in particolare nel caso di memorie e storie con una 
dimensione emotiva. Alcuni partecipanti più anziani hanno avvertito che è loro respon-
sabilità trasmettere le memorie alle generazioni più giovani come contributo alla 
comunità e alla nazione. Nel caso della Polonia, il progetto ha superato il mero gruppo di 
partecipanti e ha coinvolto più persone  che hanno contribuito con i loro ricordi 
all’archivio della comunità in vita. 

• La metodologia non è ostacolata se si concentra su di un argomento relativo alla memo-
ria vivente. L’opportunità di intervistare altre persone conferisce al progetto un tema 
centrale che il gruppo inglese, impegnato con la memoria storica di un tema escluso dalla 
memoria vivente, ha avvertito come difficile da riprodurre in un gruppo con interessi 
molto diversi sulla Prima Guerra Mondiale. Mentre la metodologia è effettiva e ha 
permesso al gruppo di riflettere sulla memoria storica, scoprire memorie locali e creare 
un progetto meditato da condividere, al tempo stesso ha rivelato che un argomento 
principale più ridotto e un tema più recente avrebbero reso il progetto più chiaro, meno 
arduo. 
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Sfide

Molte delle sfide incontrate non sono le sole all’interno del progetto ma comuni all’esperienza 
precedente dei partner nell’espletamento di programmi di apprendimento agli adulti in maniera 
informale. Alcune, tuttavia, sono legate ad attività connesse con la memoria e alla percezione che 
gli studenti hanno di loro stessi nei confronti dell’argomento e degli obiettivi del corso. 

• Numero di presenze variabili: come rilevato da alcuni partner, il numero di persone 
presenti ai corsi varia nel corso delle settimane, in molti casi per circostanze personali e 
non per fattori legati al corso stesso. Tutti i partner riferiscono che la presenza è 
costante,rispetto ad altri corsi rivolti agli adulti, indicando un impegno molto alto da 
parte dei partecipanti. I partner spagnoli e polacchi rilevano un aumento dei numero dei 
partecipanti durante lo svolgimento del corso con nuove persone coinvolte attraverso il 
passaparola. Questo suggerisce che il concetto di attività con le memorie ha la capacità 
di coinvolgere le comunità nell’apprendimento. In alcuni casi, i partecipanti più anziani 
in particolare non si sentono “studenti”, ma portatori di memoria – risorse dalle quali gli 
altri possono apprendere, invece di persone beneficianti del progetto stesso. Le organiz-
zazioni future che selezionano studenti adulti per progetti di tipo KC-MEM devono essere 
consapevoli di questo aspetto e pianificare i loro obiettivi di apprendimento, pianifica-
zione e selezione.  

• In tutti i progetti pilota, i tutor hanno a che fare con individui “dominanti”, felici di 
esprimere i loro ricordi e opinioni, ma incapaci di ascoltare le esperienze e le opinioni 
altrui. Questo non è un punto debole della metodologia, perché non specifico del 
progetto KC-MEM, e nemmeno dell’apprendimento adulto nello specifico, ma è una 
difficoltà incontrata da chi conduce un’attività di apprendimento con un gruppo di perso-
ne. I partner affermano che la guida del corso debba possedere le capacità richieste per 
gestire le dinamiche di gruppo e assicurarsi che ogni partecipante abbia la possibilità di 
contribuire. Il partner cipriota dichiara che chiedere ai partecipanti di lavorare in piccoli 
gruppi per preparare una presentazione limitata nel tempo invece di una discussione 
aperta, permette a tutti di poter intervenire. Si è inoltre capito che la selezione di parteci-
panti provenienti da contesti ed esperienze diverse evita che le persone si sentano tutte 
esperte dello stesso argomento e le aiuta a capire di avere qualcosa da imparare.  
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• Tutti i partner rilevano che la gestione del tempo è un problema in alcune fasi del 
progetto, perché gli studenti adulti non vogliono ricevere informazioni nella maniera 
prospettata dal coordinatore o dal tutor. Questa è, ancora una volta, una sfida spesso 
incontrata nei contesti di apprendimento agli adulti. In altri casi, gli studenti raccolgono 
troppe informazioni da discutere nel tempo a disposizione. Separare le persone in gruppi 
di lavoro o stabilire un limite di tempo alle discussioni aiuta a proseguire il programma 
d’insegnamento. La maggior parte dei partner riscontra la necessità di limitare il numero 
di argomenti di discussione per permettere ai partecipanti di analizzare l’argomento in 
modo completo.  

• Alcuni partner notano come i partecipanti si preparino a raccogliere memorie o appren-
dere “fatti”, invece di analizzarli o interpretarli. Il partner inglese, nello specifico, trattan-
do un tema al di fuori della memoria vivente, afferma che alcuni partecipanti si aspettano 
di apprendere “fatti” e “verità” invece di scoprire narrazioni diverse per loro stessi. 

• Alcuni dei gruppi partecipanti non sono disposti a creare un progetto permanente o 
semi-permanente delle loro memorie, o non vogliono condividere i loro ricordi con la 
comunità. In altri casi i partecipanti avvertono di rappresentare fonte di interesse per la 
comunità, o comprendono di non essere in grado di creare il progetto concordato, o 
semplicemente non hanno interesse a farlo. In base all’obiettivo del corso e alle necessi-
tà del gruppo, le fasi 4 e 5 del progetto d’insegnamento rappresentano un’opzione 
qualora gli studenti non avvertano la necessità di creare e condividere il loro lavoro con 
la comunità. 



17

Casi di studio

I seguenti casi di studio riassumono i sei progetti pilota impiegati per esaminare il progetto d’ 
insegnamento nella primavera-estate 2015. Per un’analisi più dettagliata dei casi, insieme con 
alcune fotografie, si prega di consultare sul sito del progetto, www.kc-mem.eu/pilot-experience/. 

CIPRO

Frederick University, Nicosia

L’argomento scelto é la vita culturale degli abitanti di Lapithos fino a metà degli anni ‘70. Nel 
1974 i residenti di Lapithos dovettero abbandonare la città per stabilirsi nelle zone controllate 
dalla Repubblica di Cipro, durante l’invasione turca e la successiva occupazione del 37% del 
territorio settentrionale dell’isola. Gli obiettivi di apprendimento sono i seguenti:

• Sviluppare nei partecipanti la comprensione della storia e della vita culturale degli 
abitanti di Lapithos prima del 1974.

• Presentare ai partecipanti il concetto di memoria, della sua trasmissione e costruzione. 

• Esaminare le differenze esistenti tra la memoria e la storia di Lapithos prima del 1974.

• Definire i criteri di ricerca di memorie diverse e importanti per Lapithos prima del 1974. 

• Esaminare fonti diverse di identificazione delle memorie.

• Identificare le scoperte principali delle memorie recuperate. 

• Creare una storia coerente, cronologica e differente di Lapithos prima del 1974.

•  Sviluppare una output creativo che rifletta le memorie locali e la costruzione narrativa. 

• Definire, organizzare e/o sviluppare una struttura o uno spazio per condividere le memo-
rie locali con la comunità. 

Il partner cipriota ha lavorato con 14 participanti, 5 uomini e 9 donne, di età compresa tra i 56 e i 
66 anni e oltre, la maggior parte della città di Lapithos e già informata sull’argomento scelto. Il 
progetto, gestito dal personale di Frederick University, partner nel progetto, si è svolto nella sede 
della Municipalità di Lapithos, di facile accesso ai partecipanti, che potevano sentirsi a loro agio, 
e con l’utilizzo di diverse metodologie d’insegnamento: presentazioni, discussioni, lavori indivi-
duali e di gruppo, attività condotte dai partecipanti e periodici per la riflessione. La output creati-
vo è un sito di documentazione delle memorie condivise.  

6



18

ITALIA

Futura, San Giovanni in Persiceto

Il partner italiano ha lavorato con l’Associazione Linea Gotica al progetto, che ha coinvolto cinque 
uomini tra i 40 e i 54 anni di età, e la partecipazione di storici e ricercatori interessati alla conser-
vazione della memoria, impegnati in precedenza in lavori sulla memoria attraverso la metodolo-
gia del diorama vivente. I membri del gruppo, provenienti da contesti e origini diverse, condivido-
no la passione per la ricerca storica. Il progetto mira al recupero delle memorie legate a luoghi nel 
comune di Fanano, Modena, dove si svolsero eventi importanti della Seconda Guerra Mondiale. 
Gli obiettivi prefissati sono: 

• Costruire un percorso con l’utilizzo di mappe per scoprire importanti siti storici del 
territorio legato alla Seconda Guerra Mondiale. 

• Permettere alle persone più anziane di interagire con le generazioni più giovani della 
città (non solo le scuole, ma anche i bambini dei testimoni stessi).

• Facilitare la trasmissione della conoscenza tra i partecipanti e la responsabilizzazione 
delle proprie capacità. 

Il lavoro finale si ispira al Randojeu francese (www.randojeu.com) e ai principi dell’ orienteering. 
Comprende un percorso guida costruito come un gioco in cui la persone possono scoprire i siti 
della Seconda Guerra Mondiale a Fanano. Il gioco comprende singole persone e piccole squadre 
che seguono un percorso con l’utilizzo di una carta di orientamento, in cui trovano i siti per 
comprenderne l’importanza, con attività come la decodifica di un messaggio, il disegno e le 
parole crociate. Il gioco, considerato un approccio divertente alla ricerca, è disponibile per gli 
abitanti di Fanano e anche per le scuole e altri gruppi.  

POLONIA

Adam Mickiewicz University, Poznan

Il corso si è svolto in un villaggio tradizionale polacco sulle montagne dei Carpazi. Il paese di 
Łomnica- Zdrój ha subito cambiamenti rapidi negli ultimi anni, con l’emigrazione dei giovani che 
hanno deciso di viaggiare e vivere al di fuori della loro comunità tradizionale; per questo molti 
residenti hanno avvertito la necessità di mantenere le loro tradizioni e il loro vecchio modo di 
vivere. Il corso è stato organizzato in collaborazione con il centro della comunità del villaggio che 
tiene un registro di iniziative e attività organizzate nell’ area locale. Il lavoro con un partner 
inserito nella comunità locale è stato di supporto alla sostenibilità del progetto, sviluppato da 
dottorandi. La famiglia di uno degli studenti, essendo residente nel villaggio, ha fornito una 
connessione diretta aiutando a costruire la fiducia tra i partecipanti e il gruppo di progetto. 

Il progetto si è svolto in 10 sessioni. 10 partecipanti si sono iscritte all’inizio, ma con il passare del 
tempo altre 17 hanno voluto partecipare per condividere i propri ricordi. Le partecipanti erano 
tutte donne tra i 36 e gli 80 anni di età, residenti nel villaggio dalla nascita, in fattorie tradizionali 
abitate da più generazioni. Sono state selezionate con volantini, poster e passaparola, nello 
specifico, attraverso la chiesa locale. Le partecipanti si sono tenute in contatto e hanno promosso 
il progetto utilizzando un gruppo Facebook. 
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Il progetto si è concentrato sulla cucina regionale e i cibi tradizionali, per rispondere alla doman-
da che chiede se le tradizioni e i cibi tradizionali sono ancora presenti e che cosa è cambiato. Il 
progetto è parte di un movimento più ampio per promuovere il cibo locale, tradizionale e gli stili 
di vita salutari. Le partecipanti analizzano una serie di temi diversi proposti dall’argomento. I 
metodi di insegnamento sono diversi, ma il gruppo progetto ritiene che l’apprendimento dialogi-
co sia il più efficace per le partecipanti che vogliono essere ascoltate e i cui ricordi meritano di 
essere apprezzati. 

La output creativo del progetto consiste in un libro – documento di memorie con ricette e poesie 
scritte dalle partecipanti.   

SLOVENIA

Biblioteca delle città di Kranj 

Il corso, organizzato dall’Università Popolare di Kranj, si è svolto in collaborazione con la partner 
del progetto KC-MEM, la Biblioteca della città di Kranj. L’Università é entusiasta di partecipare 
come membro attivo per sostenere i propri obiettivi in zona, sviluppando e promuovendo 
l’apprendimento adulto. L’ Università ha anche coinvolto una società IT che organizza corsi di 
computer e che ha avuto un ruolo chiave all’interno del corso. Il corso coinvolge 12 partecipanti, 
7 donne e 4 uomini di età tra i 50 e i 70 anni, in gran parte pensionati ancora attivi. Il tema, scelto 
dai partecipanti, sono le celebrazioni della comunità dal 1950 al 1970. I partecipanti non possie-
dono una conoscenza formale del tema, portano i loro ricordi ed esperienze.  

Gli obiettivi di apprendimento sono i seguenti: 

• Educare gli studenti alla storia e ai metodi di ricerca storica.

• Sviluppare le capacità dei partecipanti e le conoscenze IT.

• Sostenere gli studenti nello sviluppo della propria identità in relazione alla loro città 
natale.

• Creare una output creativo coinvolgente e di facile lettura da condividere con la comunità.

Durante il corso, di 60 ore di apprendimento, i partecipanti lavorano in due gruppi, frequentando 
due ore di attività storica e altre due di apprendimento IT ogni settimana. La output creativo è un 
giornale, stampato dalla biblioteca, e una mostra in biblioteca aperta in settembre in corrispon-
denza de “Il mese della storia” che si svolge in municipio.
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SPAIN

Aranzadi Society of Sciences, San Sebastian 

Il progetto pilota si è svolto a Segura, città nella campagna basca. Il tema principale è la fondazio-
ne della prima scuola di lingua basca a Segura verso la fine della dittatura franchista nel 1975. 
L’educazione in lingua basca é illegale in quel periodo, così la scuola è gestita sotto copertura per 
dieci anni. 8 adulti partecipano al progetto, 3 donne e 5 uomini di età compresa tra i 45 e i 60 anni 
e oltre, in gran parte coinvolti nell’attività scolastica in qualità di insegnanti, genitori o studenti. 
Alcuni intervistati avvicinati durante lo svolgimento delle attività si sono poi uniti al gruppo. Gli 
scopi del progetto sono i seguenti:  

• Lavorare con le memorie locali di Segura in maniera olistica.

• Ottenere informazioni sul tema principale e creare un racconto alternativo basato sulle 
memorie raccolte.  

• Produrre uno strumento di diffusione per trasmettere il metodo a comunità vicine e 
ispirarle a seguire il corso.  

• Facilitare la trasmissione della conoscenza tra i partecipanti e responsabilizzare le loro 
capacità. 

Il progetto è durato più di sei settimane, un periodo più breve di quanto previsto, dopo che il 
partner del progetto originario si è ritirato, e la selezione e pianificazione con un nuovo gruppo si 
è concentrata in un periodo più breve.  

I metodi di insegnamento utilizzati comprendono l’apprendimento dialogico, quello applicativo 
e la ricerca qualitativa. La output creativo del progetto è un programma radiofonico, ricercato e 
presentato dai partecipanti al progetto e trasmesso da un partner dei media regionali, che ha 
attratto l’interesse delle testate locali. In seguito i partecipanti hanno accettato di scrivere il 
progetto per la diffusione all’interno della comunità locale. 

UK

Royal Armouries Museum (Museo delle armi)

Il Royal Armouries Museum ha sviluppato un progetto pilota con il programma di apprendimento 
agli adulti in una scuola secondaria superiore locale. La scuola ha selezionato 14 partecipanti con 
una mailing list dettagliata, che ha premiato nove uomini e 5 donne, di età compresa tra i 45 e i 
75 anni, la maggior parte dei quali, pensionati che avevano svolto una professione in seguito al 
raggiungimento di una formazione ad alto livello (in genere una laurea e/o una qualifica profes-
sionale). Il tema scelto é la storia e la memoria della Prima Guerra Mondiale, perché il corso deve 
contribuire al programma di eventi del museo e alle attività commemorative per il centenario 
della Grande Guerra. I partecipanti possiedono una conoscenza a priori diversa per la loro educa-
zione formale e informale e la ricerca della storia di famiglia.
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Due educatori del museo hanno tenuto il corso per oltre 11 settimane, con 10 di lezioni serali a 
scuola (due ore la settimana) e una visita di mezza giornata al museo, durante la quale i parteci-
panti analizzano i display e lavorano con le collezioni di oggetti e gli archivi. Gli obiettivi del corso 
sono i seguenti:  

• Sviluppare la conoscenza e la comprensione

· Presentare agli studenti il concetto di memoria; come viene trasmessa e   
  costruita. 
· Apprendere diverse fonti di storia e memoria. 
· Analizzare la narrativa locale sulla Prima Guerra Mondiale.

• Sviluppare abilità

· Pensiero creativo.
· Pensiero critico.
·  Comunicazione.
·  Collaborazione e lavoro in team.

• Elaborare un progetto creativo da condividere con la comunità (con una mostra 
all’interno del museo).

Output creativo del corso è una mostra, creata dai partecipanti, dal titolo: “Per non dimenticare?” 
che riflette sul modo in cui si commemora la Prima Guerra Mondiale, aperta per due mesi, da 
Novembre 2015, in concomitanza con gli eventi del Remembrance Day – Giornata del ricordo, che 
si svolge al museo. 
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